
REGOLE PER LA PARTECIPAZIONE AGLI EVENTI 
• L'iscrizione agli eventi accreditati effettuata mediante il sistema 

RICONOSCO;
• Il tesserino deve essere vidimato dal lettore elettronico sia in entrata che in 

uscita, con una tolleranza di non oltre 15 minuti in entrata e 15 minuti  in uscita; 
in assenza del lettore deve essere firmato il registro cartaceo;

• La partecipazione agli eventi formativi è consentita a coloro che si siano 
preventivamente iscritti mediante il sistema Riconosco  e/o tramite i canali 
indicati dal soggetto che abbia ottenuto l'accreditamento ai sensi degli articoli 
precedenti;

• Una volta effettuata l'iscrizione ad un evento formativo occorre assicurare la 
propria presenza o provvedere alla cancellazione dell'iscrizione entro le ore 24 
del giorno precedente l'evento;

• L'assenza a due  eventi formativi in un anno, per i quali sia stata effettuata 
l'iscrizione non cancellata nei termini di cui sopra ed in assenza di giustificato 
motivo documentato, comporta la decadenza dal beneficio della gratuità della 
formazione di primo livello; 

•  Il Consiglio dell'Ordine ha facoltà di adottare misure di verifica sull'effettivo e 
corretto adempimento dell'obbligo formativo, mediante                                                                                             
controlli a campione, verifiche intermedie e finali durante lo svolgimento 
dell'evento e in ogni altro caso in cui detta verifica si renderà opportuna. I 
crediti formativi possono essere ridotti o revocati all'esito delle verifiche.

RELATORI: 
Dott. Oreste Mario CAPUTO - Consigliere di Stato e garante etico nelle CSAE
“ Le amministrazioni nei procedimenti autorizzativi degli impianti idroelettrici”

Prof.ssa Anna Maria PORPORATO - Università degli Studi di Torino
“ Le energie rinnovabili nel prisma della semplificazione amministrativa”

Dott.ssa Elisa GUIOT - Direzione Ambiente, Energie e Territorio, Dirigente Settore Sviluppo Energetico 
Sostenibile presso Regione Piemonte
“Gli obiettivi della transizione energetica ed il ruolo della Regione Piemonte sulle energie rinnovabili”

Prof. Giuseppe MANFREDI - Ordinario Diritto Amministrativo Università Cattolica di Piacenza
“ I poteri sanzionatori del GSE”

Dott. Marco SANNIA - Direzione Legale Responsabile Unità Arbitrati e Decisioni Controversie presso ARERA
“ La funzione giustiziale di ARERA quale strumento funzionale alla transizione energetica verso l’energia pulita”

Avv. Stefania GORGOGLIONE - Avvocato del Foro di Milano e membro della Commissione di Diritto 
dell’Ambiente del COA di Milano
“ Le sfide del prossimo futuro nella transizione energetica: le Comunità di Energia Rinnovabile ( CER)”

Avv. Giuseppe VITRANI - Consigliere Ordine Avvocati Torino
“ La questione della compatibilità degli incarichi apertisi con il PNRR con l’esercizio della libera professione di avvocato”

MODERATORI
Avv. Alessandra Carozzo e Avv. Silvia Ingegnatti, Commissione Scientifica COA Torino

La partecipazione è titolo per l’attribuzione di TRE crediti formativi di cui UNO in materia di deontologia

LA SFIDA DELLA TRANSIZIONE ENERGETICA 
E IL RUOLO DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 

SULLE ENERGIE RINNOVABILI

ORDINE AVVOCATI DI TORINO
COMMISSIONE SCIENTIFICA

30 SETTEMBRE 2024  ore 14.30/17.30

In presenza
Fondazione Fulvio Croce - Via Santa Maria, 1- Torino

In FAD
Piattaforma ZOOM

LINEE GUIDA PER LA PARTECIPAZIONE AD EVENTI 
FORMATIVI IN MODALITA’ FAD E PER IL RICONOSCIMENTO 
DEI CREDITI FORMATIVI

Eseguire la propria iscrizione all’evento sulla piattaforma RICONOSCO;
Registrarsi con il proprio nome e cognome sulle piattaforma Zoom;
Silenziare i microfoni;
Tenere accese le telecamere salvo diversa indicazione degli organizzatori; 
Durante o al termine dell’evento uno degli organizzatori lancerà un 
SONDAGGIO che consiste in una domanda a risposta multipla alla quale il 
partecipante dovrà rispondere nell’arco di tempo previsto. La mancata 
risposta comporterà il non riconoscimento di crediti formativi.
La partecipazione all’evento tramite collegamento via cellulare non 
prevedendo la possibilità di rispondere al sondaggio, non consente il 
riconoscimento dei crediti formativi.


